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biliffiima Cafa. Cio, che in tali cafi facciano i Principi, ¢ le Cafe
de’ gran Signori , ognuno lo fa.

Secondariamente noi abbiamo un punto chiaro chiariflimo, ciot

che D. Lavra anche in morte , € con wna Solennita delle maggiori ,
che poteffero darfi, fu riconolciuta per Moghie &' Alfonfo I tanto dal
Duca, quanto da un’infigne Cardinale, e dall’intera Nobilta ¢ Po=
polo di Ferrara. Vorrebbono i Camerali con eccitar de i fofpetei o
impoftura diftracre i Lettori dal fentire la forza di un® Atto si la-
minofo ; ma concorrono tutte le Prefunzioni Legali ¢ Morali a libe-
ratlo da quefte nebbic. Tatte le Leggi, per quanto poffono, efcia-
dono dagli Atti pubblici, e non peccaminofi, la Falfita , la Maligni-
ti, I’ Impoftara. Molto piu poi, qualora fi tratta di Principi gran-
di, di Cardinali, ¢ Vefcovi. E [c non foffe Rato . notorio il Matri=
monio di D. Laura, anzi fe foﬁ"e ftata, come pretendono i Ca~
merali, notoria la di lei infamia: non & mai credibile, che Princi=
pi tali aveffero rapprefentdta mna fcena tanto deforme, che fi farch-
_be tirate dietro le rila, lc beffe , ¢ le mormorazioni di tutta quella
Citta , ed anche delle circonvicine . N&¢ farebbe mancato qualcuno,
che avefle ne' fuoi fcritti cavata la mafchera a tale impoflura: ¢ pu=
xe noi troviamo gli Scrittori di que’ tempi, che approovano il fatto 5
e fi mofirano perfuafi anch®effi di guel Matrimonio , e della ginfti-
zia fatta a' D. Lauora in que’ Fanerali. Ma ¢’ ¢ di pin. Se fufifteffe
cio che & cffa Laura pretendono i Miniftri Camerali,, e che fin &
allora foffe flato creduto Alfonfo M. inabile ad aver prole, e che
mancavano legittimi Succeffori in Ferrara , mancando effo Alfonfo:
fa Corte di Roma , che ha dapertutto tanti fedeli, ed & si attenta
a’ proprj interefli,. ¢ st ben’ informata da tutte le parti di cio, che
pud ridondare in fuo pregiudizio o vantaggio : avrebbe ben faputo, €
avrebbe dovuto fare del rumore contra di s1 firepitofa ricognizione
della Legittimita della Linca di D. Alfonfo ; avrebbe fatto delle pro-
tefie prelervative contra un’ Atto di tanta confeguenza per lei., Per
cofe da meno fi facevano , e i fanno doglianze e ripari . Peferanno i
faggi Legifti con rapprefentare ben vivamente a fc fteffi il caflo &’
allora, meglio di_me quefte Pre(unzioni e Ragioni, volendomi io
rifirignere ad wna fola, che le val tutte, © decide di tatto. Se D.
Laura dalla morte d’ Altonfo 1. fino alla {uwa accaduta nel 1573. non-
fofle mai fRlata mentovata, ne conofcinta per Moglie, o fia Vedova
di quel Principe ; ¢ molto pitt fe fofe Rata afferita, o confiderata
nnicamente per Concubina: certo che il vederla poi fatta compatiz
foa Moglie ne’ Funerali a lei fatti, potrebbe dar giofto moetivo di
fofpettar feconde intenziomi in chi per tale la riconobbe. Ma fe i
Lettori rianderanno colla memoria tnste le Pruove addotte fin qui,
fecorgeranno , che niuno dal 1534. fino al 1573, negdo pofitivamernte
il di lei Matrimonio , e che all’ incontro -ella fa pubblicamente , €
dalla ficfly Coxte , ¢ da’ medefimi Brincipi Eften(i , xigwardata, ono=
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